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Diritti tv, la Lega trova l’accordo
Carraro: «Situazione sbloccata». Ancora ombre sul “chiaro”

CALCIO

Il Real Madrid rompe
con Capello torna
alla carica con Lippi
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MILANO Ventotto società su 38
hanno detto sì, nessuna ha esplici-
tamente detto no. Passa in Lega
Calcio l’accordo sulla ripartizione
dei proventi da diritti tv e da toto-
giochi. Le società hanno votato per
la prima volta da due anni, cioè dal
tempo dell’elezione di Franco Car-
raro alla presidenza e il presidente
ha potuto annunciare che «la situa-
zione si è sbloccata». La Lega china
il capo all’antitrust che la sta «inda-
gando» e riconosce che tutti i diritti
tv sono soggettivi (quelli in chiaro
come quelli criptati), ma per volere
della maggioranza delle sue società
riceve il mandato a trattare con le
emittenti per ottenere le migliori

condizioni di vendita (teoricamente
per chiaro e criptato,di fatto per il
chiaro). Purchè questo, ha precisato
Carraro, non vada contro le leggi:
cioè contro quelle che saranno le
valutazioni dell’antitrust. Chi vuole
può trattare da solo o in consorzio
con altre società, e chi preferisce
può affidare alla Lega il suo manda-
to a vendere. Quattro erano le so-
cietà assenti all’assemblea: Lazio,
Roma,Fiorentina e Cremonese. Tre
(Venezia, Piacenza e Lucchese) era-
no assenti al momento del voto. Al-
tre tre (Parma, Sampdoria e Perugia)
si sono astenute. Nei fatti, per
quanto riguarda il criptato, la Lega
non trattapiù: «La riunione - ha

detto Carraro - ha sancito che que-
sticontratti li faranno le società».
Per ora sulla piazza del criptato c’è
solo la piattaforma di Telepiù, con
la quale 7 società (Juve, Milan, In-
ter, Napoli, Bologna, Cagliari ed
Empoli) hanno già da tempo firma-
to il contratto per le prossime sei
stagioni. Telepiù lavora a marce for-
zate per concludere altri contratti,
ma Lazio, Roma, Fiorentina e Par-
ma hanno stipulato un accordo (at-
torno al quale stanno raccogliendo
altre società) per «cercare» un’altra
piattaforma. È sui diritti in chiaro
che sembra trasferirsi il fronte di
conflitto in Lega. Franco Carraro ha
infatti tenuto a sottolineare che «la

maggioranza dell’assemblea ha det-
to che è meglio che questi diritti li
venda la Lega. È meglio per il cal-
cio, per lo sport, per l’utente». Ma la
maggioranza non è l’unanimità. La
ripartizione dei proventi: per il cri-
ptato, un 3% va alla Lega, che lo ri-
partisce secondo criteri di mutuali-
tà. La società ospite percepisce poi
un 18%, come per gli incassi dello
stadio. Per tutti gli altri introiti, se-
condo quanto si è limitato a dire
Carraro, la ripartizione vede un pò
più premiate le piccole società. Alla
serie B andrebbe un minimo annuo
garantito di 200 miliardi, secondo
un accordo informalmente raggiun-
to la scorsa settimana.

■ FabioCapellonontorneràadal-
lenareilRealMadrid,almenoper
questastagione,maforseneppu-
reperlaprossimafinchèsarà
presidenteLorenzoSanz.Letrat-
tativepersostituiresullapanchi-
nal’olandeseGuusHiddinksiso-
nointerrotte.Secondola«Radio
nacionalespanola»(Rne),Sanz
puntaorasuMarcelloLippi, la
suapassionedasempre.Inalter-
nativaSvenGoranEriksson,op-
pureRadomirAntic.Ladirezione
delRealsièmessasubitoall’ope-
rasulfronteLippi,cercandodi
capireseilsuosìall’Interperla
stagioneprossimasiastatogià
formalizzatonerosubianco.

Belmondo, l’oro continua
Sci nordico, bis mondiale dell’azzurra nella combinata

Stefania
Belmondo
felice,
saluta i suoi
sostenitori
dopo la
seconda
vittoria ai
mondiali
di sci nordico
di Ramsau.
L’azzurra
raggiunge
in questo modo
Alberto Tomba
nel totale di
medaglie d’oro
conquistate:
cinque

ALDO QUAGLIERINI

ROMA L’Italiariscopreunastella.
Suonano le campane nel cunee-
se, così come le vittorie della Fer-
rari riempiono le piazze di Mara-
nello,mastavoltaèun’interana-
zione che sembra reclamare la
suapartedientusiasmo.Lavitto-
ria è sempre bella ma acquista
una sapore più intenso quando è
inaspettata, e l’oro conquistato
ieri da Stefania Belmondo, nella
combinata, richiama trionfi dai
quali ci stavamo disabituando,
dopo l’abbandono di Tomba e il
declinodellaCompagnoni.

Così, l’Italia ritrova una stella;
capace di vincere due volte in
quattro giorni, battere atlete più
giovani, e risorgere ad un’età ve-
nerabileperunosportcosìfatico-
so come lo sci nordico, trent’an-
ni. Stefania è tutto questo; ha
neutralizzato l’estone Smingun,
ha ridimensionato la russa Ga-
vriljuk, ha distrutto la norvegese
Martinsen.Partitaottava,conun
ritardo di 43” e 7 dopo la 5 km di
lunedì, harecuperato losvantag-
gionellaprimapartediquesta10
kmadinseguimentoepoiècorsa
via veloce verso la vittoria. Un
trionfo da lasciar sbalorditi, da
strappare l’ovazione del pubbli-
co austriaco di Ramsau, che già
l’aveva vista vincere l’anno scor-
soe laaccogliespessosullesuepi-
ste quando si allena. Tutto que-
sto,sottountempodalupi,situa-
zione, questa che, alla vigilia, la
preoccupavanonpoco.

«Mi sono ripresa la rivincita»,
ha detto poi lei, scherzando sul
fatto che pur essendo considera-
ta imbattibile nel «pattinato», fi-
nora, in questa stagione, non
aveva brillato. «Mi sono presa la
rivincita, forseperchéper laneve
e il vento che ci ostacolavano
non mi sono resa conto di aver
attaccato così forte». E che attac-
co, invece! È avvenuto in un lun-

ga salita, dove Stefania è scattata
con lo sprint di un centometri-
sta, bruciando le avversarie, non
lasciando loro scampo: «Ho au-
mentatoilritmoehocominciato
aguadagnaresecondi-haspiega-
to - prima otto, poi sedici, trenta
fino a quaranta. In cima ero
svuotatadienergie,masapevodi
poter affrontare la discesa tran-
quilla, gli sci erano veloci e non
avreipersonulla».

Così ha vinto, impegno, forza
e volontà, uno stile che ricorda
l’impresa dei mondiali di Falun
’93 dove vinse una analoga me-

daglia d’oro di
combinata e il
titolo nella 30
kmtl. Forse,
proprio analiz-
zando questi
trionfi si sco-
pre il segretodi
Stefania, l’am-
biente. «È vero
- ammette lei -
mi condizio-
na. Alle gare
preolimpiche

del ‘97, per esempio, eravamo in
un albergo bellissimo, in mezzo
agli alberi, pieno di vita. E vinsi.
Lo scorso anno, a Nagano, mi
sembrava invece di soffocare:
dalla finestra vedevo solo alberi
rotti dal vento, uscivo dall’alber-
goenonc’eraniente.Unatristez-
za». A Ramsau, per fortuna, la
Belmondo giocava in casa. «Qui
va tutto bene, a parte il tempo.
Ramsau è la mia seconda fami-
glia. E poi sono contenta perché
papà e mio marito Davide mi
hannovistovincere.Sonoarriva-
ti con 40 persone del mio fans
club».

Così, è arrivata al traguardo,
con i suoi sostenitori impazziti
dalla felicità e lei, a braccia alzate
a salutare il suo pubblico. Baci al
cielo ed esplosione di gioia. Fini-
ta la gara è scoppiata la festa an-
che in Italia. Al paese natale, Pie-

traporzio, e intutta lavalleStura.
Oltreallasirenad’allarmedell’al-
bergo «Regina delle Alpi» (già
messa in funzione per il primo
oro) si sonouditi a lungo irintoc-
chi delle campane della parroc-
chia di Pietraporzio e persino
quelli della piccola cappella di
Pontebernardo, quella più cara a
Stefania, che abita accanto. Mes-
saggidicongratulazioni,sonoar-
rivati da ogni parte. Anche dal
ministero dei Beni Culturali.
Inorgoglisce la vittoria di Stefa-

nia, anche perché èunadellepri-
me atlete, è bene ricordarlo, che
haaderitoallacampagnaantido-
ping «Io non rischio la salute»
cheprevedesevericontrolli.

Stefania esempio di successo
pulito, dunque, e simbolo vin-
cente dell’Italia, ora che la pie-
montese ha raggiunto Tomba
nel totale di medaglie d’oro con-
quistate: cinque. È un’indimen-
ticabile giornata dei mondiali,
questa, che termina con il pub-
blicodiRamsaucheapplaude.
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Valbusa terzo,
ma è un bronzo
«stratosferico»
RAMSAU «Per conquistare la mia
medagliaeroprontoancheadare
unaspintaaDaehlie,senonsispo-
stava.Èlafinediunincubo».Ba-
stanopocheparolepermostrare
lagrintaconcuiFulvioValbusaha
conquistatolasuaprimamedaglia
individuale.Èsalitosulpodioper
unbronzoincombinata.Dopoil
quartopostonella30kmtldive-
nerdìsembravacheildestinori-
servasseall’azzurrounanuova
beffa.«Ormaiparevaunamaledi-
zione-confermaValbusa-haipre-
sentequandosenti lemedagliea
portatadimanoenonriescimaia
prenderle?QuandoAlsgaardmiha
passato,hopensatocheancheog-
giarrivavalamedagliadicartone-
dicel’azzurro-mahoavutolafor-
zadireagire.Hotenutoduroespe-
soancheleenergiechenonave-
vo».Lasvoltadellagaraèarrivata
imprevista:«Sonouscitodauna
curvaemisonotrovatoDaehlieda-
vanti,chearrancava».«Inunpri-
momomentohopensatoadun
atleta indefatigamento-diceVal-
busa-nonmiaspettavodipiom-
bargliaddosso,cosìall’improvvi-
so. Inquelmomentononavevo
moltodascegliere,erafinalmente
l’occasionedellavita:Daehlieera
aunmetro, Isometsae,Mae,Pro-
kuroroveStadlobermibraccava-
no.Hopensatodirimanereinscia
alnorvegese.“Melocuroindisce-
sa”,hopensato,“epoi insalita
provoascappare”.L’hopassato
sulcavalcaviaesenonmilasciava
pistaeroprontoadargliunaspin-
ta,stavovincendolamiameda-
glia.Vintacontrounfuoriclasse
comeDaehlieèpraticamented’o-
ro.Èstratosferica».

■ L’AZZURRA
FELICE
«Ramsau è
la mia seconda
famiglia»
Raggiunto
Alberto Tomba:
5 medaglie d’oro

L’INTERVISTA

Nones, ricordi e giudizi
«Stefy, classe e grinta»
STEFANO BOLDRINI

Mercoledì7febbraio1968nelbel
mezzo del mattino nelle scuole
di Trento furono sospese le lezio-
ni.Unapausadifesta:FrancoNo-
nes, un piccolo grande sciatore
italiano di centosessantotto cen-
timetri di altezza, aveva vinto la
30 km alle Olimpiadi di Greno-
ble, primo atleta del mondo a
romperel’egemoniadisovieticie
scandinavi. Il vicebrigadiere No-
nes indossò in gara il pettorale
numero 26. Non era considerato
tra i favoriti, anche se aveva alle
spalle il bronzo conquistato ai
mondiali di Oslo del 1966. No-
nes diede una lezionea tutti: l’ar-
gento, il norvegese Odd Martin-
sen, fu distanziato di cinquanta
secondi. A Castello di Fiemme,
paese natio dello sciatore italia-
no, quel giorno anche la neve ri-
se. Oggi Franco Nones è un affer-
mato imprenditore, dimensione
casa&bottega. Ieri, nel suo nego-

zio di Castello di Fiemme, tutti a
parlare del secondo oro conqui-
stato ai mondiali di Ramsau da
StefaniaBelmondo.

Che cosa c’è dietro ai successi di
Belmondo?

«Due cose: una
grande classe e una
determinazione
fuori dal comune.
La classeha permes-
so a Stefania di ri-
proporsi ad alti li-
velli per un decen-
nio, mentre il carat-
tere lehaconsentito
di superare in bel-
lezza i periodi diffi-
cili legati agli infor-
tuni».

I due ori hanno an-
cora più valore se
consideriamo che la Belmondo
non è mai stata sfiorata dal do-
ping...

«Certe volte per capire basta se-
guire il curriculum di una carrie-
ra. C’è chi ha stagioni intense,

ma brevi e chi invece, come Ste-
fania,daundecenniofrequentai
podi di tutte le migliori competi-
zioniinternazionali».

Ai tempi di Nones, che cos’era il
doping?

«Era una chiacchiera.
Si parlava di strane
pratiche nei paesi del-
l’Est, in particolare
sorprendeva la forza
sportiva della Germa-
nia Orientale, ma ol-
tre i sospettie lefavole
nonsiandava».

Classe e determina-
zionedietroaisucces-
si della Belmondo:
come si costruisce in
uno sport duro come
lo sci di fondo il rap-
portoconlafatica?

«Il segretoènegliallenamenti. In
garalafaticapesadimenoperché
ci sonolacompetizioneeilsoste-
gno del pubblico. Il problema è
quando lavori da solo, quando
macini decine di chilometri al

freddo e magari ti viene voglia di
mandarlainvacca,dimollare».

Quali sono i pensieri che passano
per la testa di un atleta impegna-
to ingaremassacranti comela30
km?

«Tipassanoper latestatantecose
legate alla gara: ti concenti sui
movimenti, studi gli avversari,
cerchi di intuire gli stati d’animo
dei rivali più pericolosi. Ai miei
tempi si faceva molta attenzione
a nonromperegli sci, erano inle-
gno di betulla e bastava poco per
spezzarelapunta».

Nones interruppe nel 1968 l’ege-
monia degli atleti nordici. Oggi,
alle soglie del Duemila, per pri-
meggiare nello sci di fondo me-
glio ledotinaturalioilcampione
costruito

«Ai miei tempi le doti naturali
erano essenziali. Oggi èpiù facile
costruire il campione. I talenti
nascono anche ora però se non
s’impegnano vengono sorpassa-
tidachisiallenaildoppio».

“La storia
di quest’atleta
è una risposta

al doping
Da dieci anni
ha successo

”


